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1 FILONI ANTI-RECESSIONE LE AZIENDE CHE FANNO AFFARI CAVALCANDO IL RAPPORTO QUALITA-PREZZO 1 
Low oost, high value 
P iace ai consumatori 

e alle aziende. Quc- 
«È il modello vincente in questa fase>>, sostiene cathlOn~Gen""l~Merca'O~ ne Uno e D ~ C ~ Z - ~ ~ ~ ~ ~ l ~ ,  ma 

stranl,o avanzerà ,iri Fabris: «Tutta la filiera studiata per contenere anche A ~ o I ~ o ~ ~ ~ .  centro 
1096, raggiungendo i costi». Così H&M, Camicissima, Ryanair e... odontoiatrico friuiano chr 

un fatturato di  61 miliardi tenta di batcere la concor- 
di  euro: qciasi il 4% del pil. renza dei dentisti dell'Est 
È il low cost, high value. Kato con i della marca. «La novità è il low cost di europeo. <<insomma, questo low cost 
viaggi aerei no frills (senza fronzoli), qualirà come vero e proprio btisirirss non t solo sinonimo di low price: signi- 
t orniai diver~tato un modello di bu- model: l'intera filiera, dall'approvvigio- fica puntare al miglior rapporto possi- 
siness, contagiando tutti i settori mer- namento alla produzione alla logistica. bile tra prezzo e qualità». Una srrategia 
ceologici, automotive compreso, e con- viene studiata per contenere i costi, of- grazie alla quale Ikea Iralia ha chiuso 
quisrando anche il comparto bancario e frendo però al consumatore un alto va- il 2008 con un fatturato d i  1,3 miliar- 
assicurativo. Ma a trainarlo è una nuova lore, oggettivo o percepito. Tanto che di  di  euro, in  crescita dei 5,896. E si 
filosoha c i i  consumo, basiita sulla consa- l'immagine di  queste aziende è quasi prepara ad aprire quattro nuovi pun- 
pevolezza che prezzo basso non fa rima sempre eccellente». ti vendita, assumendo un migliaio di 
con scarsa qualità P rinuncia. ,4nzi, è .<I nostri associati devono dimostrace persone. Successo anche per le banche 
la chiave per accedere a i111 paniere di che il prezzo accessibile è il risultato e le assicurazioni online, che eliminano 
acquisti più ampio. di una catena del valore con processi costi di  intermediazione e spese di  ge- 
<<Non si tratta dei discount e del primo improntati all'efficienza, senza riper- stione. Qualche esempio: per Ing Direct - - 
prezzo, sempre esistiti. E nemmeno di cussioni sulla qualità*, conferma i n -  (che ha appena lanciato una piattafor- 
puntare solo sui ribassi. pessima scel- drea Baracco, vicepresidente di  Asso- ma di trading online low cost) il 2008 
ta strategica per le azitndei,, fa notare low cost, associazione europea del low si t chiuso con 430 milioni d i  nuovi 
Giarnpaolo Fabris, sociologo dei con- cost di  qualità di cui fanno parte alcu- depositi su Conto arancio, contro i 170 
sumi e ocente di srrategia e gestione ne aziende del settore come Ikea, De- milioni del 2007. Nello stesso periodo* 4 
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I W  Bank, la banca online del gruppo 
MF'LI, iia registrato l'apertura d i  29 mi- 
Ia nuovi conti correnti, mentre Fineco- 
Aank (gruppo Lnicred~t) ha acquisito 
oltre 180 mila nuoti correyistr. 
Sul fronte delle palrzze, Genertel (As- 
slcurazioni Gerieraii), che contraila un 
quarto dei mercato italiano deile as- 
sicurazioni dirette, ha visto la raccol- 
ta pre.nr crescere anche l'anno scorso, 
nonostante ii calo delle immatrlcoia- 
zmnl e q i l~ndi  deiie coperture Rc auto 
"ia rnoiro bene (utile netto a Iiveilo di  
gruppo p &  che raddoppiato tra 2007 

e 2008) anche MutuiBnline, società di  
brokeraggio che distribuisce via inter- 
ner mutui e prodotti di yedi to ai con- 
sumo 6 permette di  scegliere il tasso 
pih conveniente. Per qaanto rrpuarda 
Dacia, in un anno d i  forte contrazlo- 
ne degli ord~nativi li marchio ha regi- 
strato vendite in crescita dei 12%, con 
un 160% in Italia Ryanair, pioniera 
nel settore dei vlaggi aerei low cost. ha 
appena inaugurato la base operativa di  
Trapani e quest'anno punta a traspor- 
rare 17 milioni d i  passesgeri irailani 
contro i i4,7 dei 2008 

firmate da Roberto Cavalli, Karl Eager- 
feld e Cornine des Garjons 
Facendo l'inventario den grandi no- 
mi del settore, salta agii occhi che le 
aziende italiane sono da%vera poche. 
«Pi;rrroppo~, nota Fabr~s, «le imprese 
dei tessile-ahbigiramento e d e i  rnoblie 
made in Italy non hanno colto quesco 
grande fenomeno emergente Qualcuno 
prova ad adeguarsi stracciando I prezzi, 
ma così non SI Cidelizza i1 cilente e si 
compromette la reputaLione della mai- 
ca è l'inizio della fine>. 

Chiara Brasimi 
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